
•a c.n 
•i" •• r 

Quotidiano / Anno XUX / N. 299 ( *$d?iJF ) 5*V Mercoledì 1 novembre 1972 / L 90 

Forse guasto l'altimetro 
del Fokker precipitato 
a Bari con 27 persone 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cile: ministri dimissionari 
per sventare le manovre 

dell'opposizione DC-destre 
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Poderosa manifestazione unitaria a Roma in ? appoggio a i combattenti vietnamiti 

e per esigere dal governo italiano una efficace iniziativa in favore della pace 

rispettino i patti ! 
Decine di migliaia di persone in Piazza del Popolo - Hanno parlato rappresentanti di un vasto arco di forze politiche e sociali - Presentato al congres
so della Società italiana di fisica il « rapporto sul Vietnam »: una dura denuncia dei bombardamenti firmata da centinaia di scienziati - Interroga
zione del PCI alla Camera sul rifiuto del visto di ingresso in Italia alla delegazione della RDV a Parigi - Grande corteo e veglia agli Uffizi di Firenze 
Da decine di manifestazio

ni in tutta Italia si leva in 
questi giorni la volontà del 
popolo italiano per l'imme
diata conclusione della pace 
nel Vietnam. Nei giorni scor
si a Bologna, ieri sera a Ro
ma. a Firenze, a Livorno, a 
Empoli, a Parma, a Forlì e in 
numerose altre località, decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato per il Vietnam. 
•A Roma la fine della spor

ca guerra nel Vietnam è sta
ta sollecitata a gran voce da 
migliaia e migliaia di perso
ne. affluite ieri sera in piaz
za del Popolo per chiedere 
l'immediata firma dell'accor
do di pace. Sono venuti da 
ogni parte d'Italia, rispon
dendo all'appello del comita-
tato per il Vietnam, col pro
posito di manifestare anco
ra una volta la loro ferma 
condanna contro ì massacri 
dell'imperialismo americano e 
per rinnovare la solidarietà 
al popolo vietnamita e agli 
eroici combattenti per la li
bertà. • -

Alla manifestazione, che ha 
registrato una larga adesione 
di uomini di tutte le correnti 
politiche democratiche, dove
vano essere presenti anche 
due rappresentanti vietnamiti: 
Nguyen Mihn Vy. vice capo 
della delegazione della RDV 

. •-n Parigi e Nguyen May. com-. 
, ponente della delegazione del

la RDV. All'ultimo momento. 
però, il governo italiano : ha 
negato il visto di ingresso nel 
nostro paese ai due uomini 
politici vietnamiti. La notizia 
di questo grave gesto compiu
to dal governo Andreotti-Ma-

' 1 agodi, comunicata nel corso 
della manifestazione da Ric
cardo Lombardi, presidente 
del Comitato Italia-Vietnam. 
è stata accolta con una viva
ce protesta e con una caloro
sa manifestazione di omaggio 
rivolta all'indirizzo dei, due 
compagni vietnamiti. 

Insieme a Riccardo Lom
bardi si sono succeduti ai mi
crofoni sistemati sul grande 
palco addobbato con i colori 
rosso-blu della bandiera dei 
combattenti vietnamiti, il com
pagno Giancarlo Pajetta; An
gelo Gennari delle Acli; Gino 
Bertoldi del PSI; Giorgio Ben
venuto della Federazione uni
taria dei lavoratori metal
meccanici; l'on. Magnani Noja 
deU'UDI; Marchesi per i gio
vani del PRI: Roberto Vii-
letti della Federazione giova
nile socialista e il compagno 
Renzo Imbeni segretario del
la FGCI. Elio Giovannini ha 
parlato a nome della CGIL 
che aveva inviato un caloro
so saluto di adesione al co
mitato organizzatore della 
manifestazione, romana-

e Le forze democratiche del 
popolo italiano chiedono la 
firma immediata degli accordi 
di pace per il Vietnam »: la 
grande scrìtta era stata siste
mata sopra il palco per sinte
tizzare il punto centrale della 
manifestazione. Il tema della 
immediata cessaz;one della 
guerra, che insanguina da 
trenta anni la penisola indoci
nese, è stato toccato da tutti 
gli oratori. B compagno Pajet
ta ha ricordato che il governo 
italiano deve prendere atto 
della solidarietà che la stra
grande maggioranza del po
polo italiano manifesta ogni 
giorno col martoriato popolo 
vietnamita, riconoscendo su
bito la Repubblica democrati
ca del Vietnam. Pajetta ha 
anche sollecitato il nostro go
verno a promuovere immedia
tamente un'azione diplomati
ca che costringa gli america
ni a rendere operanti gli ac
cordi di pace. 

Il lungo elenco delle adesio
ni alla grande minifostazione 
romana si è infittito anche al
l'ultimo mom-. nh» or. i.i :-<n 
tinua lettura di messaggi. Al
le decine e decine di adesio
ni di uomini politici di ogni 
corrente, esponenti del mondo 
culturale, organizzazioni sin
dacali. assoc azioni democra 
tiche. movimenti giovanili, si 
sono aggiunte quelle del par
lamentare de Carlo Fracan-
lani. che ha inviato un tele
gramma di saluto, della Fe
derazione parastatali CGIL, 
di Gillo Pontecorvo. Franco 
Solinas. Nanni Loy, France
sco Maselli. il sindacato CGIL 
INPS. la comunità cattolica 
di S. Paolo, i tre sindacati ali
mentaristi (CGIL, CISL e 
K L ) ; i sindaci e le.giunte 
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Dichiarazioni ufficiali a Parigi 

RDV e GRP protestano 
per la mancata firma 

Una veduta della grande folla'che ha partecipato feri sera a Roma alfa manifesfaiiona In piazza del Popolo iri appoggio ai combattenti del Vietnam per chiedere:la firma immediata della pace 

PARIGI. 31. 
'• La delegazione del ' gover

no della RDV alla trattativa 
di Parigi, ha diramato oggi 
una dichiarazione con . la 
quale protesta per il rifiuto 
degli americani di firmare 
nel termine stabilito l'ac
cordo stipulato il 20 ottobre 
e invita 11 governo USA a 
mantenere la parola. Ecco il 
testo della dichiarazione: ' 

« Oggi. 31 ottobre 1972, 
avrebbe dovuto esserci la fir
ma, fra la Repubblica demo
cratica del Vietnam e gli 
Stati Uniti, dell'accordo sul
la fine della guerra e 11 ri
stabilimento della pace nel 
Vietnam. Come è stato con
venuto, 24 ore dopo la firma 
si avrà un armistìzio in tutto 
il Vietnam; quindi le trup
pe degli Stati Uniti e dei 
paesi stranieri del campo 
americano si ritireranno dal 
•Vietnam . meridionale entro 
60 giorni. le persone cattura
te de - tutte te - parti bellige
ranti potranno tornare alle 
loro case, gli Stati Uniti por
ranno fine ad ogni impegno 
nel Vietnam e la popolazione 
vietnamita potrà allora eser
citare il suo diritto all'auto
determinazione. Tuttavia, . a 

causa dell'atteggiamento non 
serio della amministrazione 
Nixon, l'accordo in questione 
non ha potuto essere firmato 
oggi. 

«Tutta i pretesti invocati 
dal governo degli Stati Uniti 
sono speciosi. Poiché l'ammi
nistrazione Nguyen Van Thieu 
è stata creata e diretta da
gli Stati Uniti, sarebbe incon
cepibile dire che questi ul
timi hanno le mani legate da 
sedicenti difficoltà incontrate 
a Saigon. Dopo la stesura fi
nale del testo dell'accordo e 
dopo la decisione presa in 
comune dalle parti sulla data 
della sua firma, la parte ame
ricana reclama ora modifiche 
su un certo numero di punti 
dell'accordo che considera mi
nori. Non si tratta d'altro che 
d'un pretesto per ritardare 
la firma dell'accordo e per 
prolungare la guerra. 

a II popolo vietnamita. In
sieme - al popolo americano 
ed ai popoli del mondo, pro
testa - vigorosamente ^ contro 
questo " atteggiamento della 
parte americana e chiede che 
il governo degli Stati Uniti 
proceda rapidamente, con la 
Repubblica democratica del 

(Segue in ultima pagina?. 

TRE MILIONI DI LAVORATORI HANNO PARTECIPATO ALLO SCIOPERO UNITARIO PER 
RIVENDICARE L'ATTUAZIONE DELLE RIFORME E UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 
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GRANDIOSA GIORNATA DI LOTTA IN LOMBARDIA 
Per il contratto ^ ò c c a t ^ 

Un'eniMsiasmanle manifestazione in piazza del Duomo a Milano - Il discorso di Storti a nome delle tre confederazioni - Centinaia di migliaia di lavoratori in corteo nei maggiori 
centri della regione - Fermo il settore delle costruzioni per la compatta astensione degli edili - La Zanussi annuncia 2.500 licenziamenti - Iniziativa di Cgil-Cisl-Uil per il Mezzogiorno 

Oltre tre milioni di lavoratori hanno preso parte 
allo sciopero generale di quattro ore che ha bloc
cato tutte le attività lavorative della intera Lom
bardia. Centinaia e centinaia di migliaia di la
voratori sono sfilati in corteo a Milano e in tutti 
gli altri capoluoghi. In piazza del Duomo si è 
svolta una entusiasmante manifestazione di massa 
nel corso della quale hanno parlato il segretario 
generale della Cisl, Bruno Storti, il segretario 

, !riJL.fitiÌ3->A ^*,2£>ra 

provinciale della Uil di Milano Polotti. il segre
tario della Camera del Lavoro di Reggio Cala* 
bria, Diano. ' i • . . - • . . . . , . 

E' questa la • sintesi della grande giornata di 
lotta che si è svolta ieri in Lombardia per riven
dicare un nuovo sviluppo economico e sociale, le 
riforme, la rinascita del Mezzogiorno, per affer
mare la volontà dei lavoratori di conquistare 
nuovi e avanzati contratti per respingere l'attacco 

all'occupazione mascherato sotto il pretesto della 
ristrutturazione come sta avvenendo alla Pirelli 
e in altre grandi aziende del paese. Proprio l'al
tro ieri la Zanussi ha annunciato il licenziamento 
di ben 2.03 lavoratori. •• 
. Sempre ieri hanno scioperato ' per 24 ore 
J.200.000 edili: migliaia di assemblee, comizi, ma
nifestazioni si sono svolte in numerose città fra 
cui Roma e Firenze. 

' Mentre si sviluppa con sempre maggior forza 
il movimento unitario una nuova importante ini
ziativa è stata assunta dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Uil che ha impegnato tutte le strutture ter
ritoriali e di categorìa nella preparazione di un 
convegno nazionale per lo sviluppo del Mezzogior-
NELLA FOTO: una parziale veduta della Im-
mansa folla di < laveraferl che ' grami va lari 

Una maturità nuova 
I numeri non dicono tutto 

anche se sono di per sé im
pressionanti. Circa tre milio
ni di lavoratori impegnati 
ieri nello sciopero generale 
della Lombardia. Certamen
te molti di più di centomila 
nei cortei e in piazza del 
Duomo a Milano. Centinaia 
e centinaia di migliaia a ma
nifestare nelle strade e nel
le piazze dì tutti i grandi 
centri lombardi. • 
' Tuttavia è difficile per chi 
non ha visto queste manife
stazioni capire quanta forza, 
quale maturità e coscienza 
civile e democratica, quale 
ampiezza e slancio unitario 
abbiano fatto del 31 ottobre 
'72 uno di quei giorni che la
sciano un segno nella storia 
delle lotte popolari. Qualcu
no ieri diceva: uno sciopero, 
quello di oggi, • ancora più 
grande e forte di quello ge
nerale del 19 novembre 
1969. Uno sciopero che, co
me allora e forse ancora di 
più, ha visto una partecipa
zione totale dei lavoratori e 
si è svolto tra la simpatia e 
la solidarietà della popola
zione. 

In quel giorno del 1969 
il Movimento aveva toccato 
forse il punto più alto. E 
proprio in quel giorno le 
centrali della provocazione 
vollero a Milano il morto. 
Cadde Annarumma. Poche 
settimane dopo venne la stra 
gè di Piazza Fontana. La tra
ma nera procedeva nella sua 
sanguinosa scalata per spez
zare lo slancio, l'unità, l'am
piezza di lotte popolari, che, 
al di là delle pur importanti 

vittorie sindacali, conquista
vano successi sulla linea del
le riforme e della costruzio
ne di nuovi rapporti politici. 

II 1970 vedrà nuove avan
zate. Ma il contrattacco di 
destra riuscirà a stravolgere 
le responsabilità del sangue 
e del disordine. Gli organiz
zatori della trama nera e 
della strategia della tensio
ne riusciranno a spaventa
re e a spostare masse del 
ceto medio su posizioni di 
conservazione e moderate. 
Da qui trae la sua origine 
quel processo che ha portato 
alla guida del paese il go
verno Andreotti-Malagodi. 

Oggi Io sciopero di Mila
no e della Lombardia, che 
viene dopo la grande giorna
ta meridionalista di Reggio 
Calabria e quella dei set
tantamila contadini a Ro
ma, dopo gli scioperi gene
rali di Torino, Napoli, Vene
zia e di tante altre città, di
ce che siamo a modificazioni 
profonde, che il processo in
volutivo che ci ha dato il go
verno di centro-destra è in 
crisi e si va affermando una 
tendenza nuova. Torna l'uni
tà, non solo sindacale, ma 
del popolo lavoratore che 
caratterizzò le giornate mi
gliori dell'autunno '69: una 
unità più salda e profonda 
perchè ha superato le prove 
di duri attacchi e manovre 
insidiose; toma una combat
tività che è però più matura 
e consapevole perchè non 

Elio Qittrctoli 
• (Segue in' ultima pa§ina) 
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